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Tipologia di beneficio 
 

 

Atti con i quali sono determinati criteri e 

modalità per la concessione 
Criteri e modalità per la concessione  

Corresponsione borse lavoro 

dal 01/01/2022 al 

31/12/2022. 

 

 
Progetto  L.P. 5 “Gestione della cronicità-

Prevenzione di forme di cronicità nei pazienti 

psichiatrici 

Deliberazione di Giunta Regionale n° 92  del 

20.02.2018 e Delibera del Direttore Generale n. 1091 

del 7/09/2018 ad oggetto “Progetti Obiettivo a 

rilevanza nazionale ex art. 1, commi 34 e 34 bis della 

Legge n° 662/96- finanziamento anno 2017.  

Progetto  L.P. 5 “Gestione della cronicità-

Prevenzione di forme di cronicità nei pazienti 

psichiatrici 

Deliberazione di Giunta Regionale n° 92  del 

20.02.2018, ad oggetto “Progetti Obiettivo a rilevanza 

nazionale ex art. 1, commi 34 e 34 bis della Legge n° 

662/96- finanziamento anno 2017. Approvazione 

progetti obiettivo regionali- D.G.R.A. n. 178 del 

22/03/2016”  

 

Il progetto si basa su un modello di forte integrazione 

comunitaria e prevede durante il trattamento del paziente un 

inserimento socio lavorativo attuato  attraverso   lo strumento 

delle Borse Lavoro. Ogni utente sarà affiancato da un Case 

Manager e monitorato dall'equipe multidisciplinare che 

orienterà l'azione verso il raggiungimento  dei seguenti 

obiettivi: 

 miglioramento delle competenze sociali e di 

autogestione; 

 acquisizione di competenze lavorative; 

 ripresa di un percorso formativo, di studi o di lavoro; 

 miglioramento della soddisfazione autopercepita; 

 miglioramento della capacità di reciprocare e di 

interdipendere; 

 aumento della flessibilità e dell'adattabilità; 

 aumento della capacità di coping rispetto ai sintomi; 

 miglioramento delle relazioni famigliari. 
La definizione del Piano di Intervento Riabilitativo da parte 

dell'equipes, del Case Manager e dello psichiatra del CSM 

pone le basi per una gestione organizzativa, integrata e 

coordinata dei percorsi socio-assistenziali delle persone affette 

da disturbi mentali. 
Scopo del presente progetto è quello di definire la modalità di 

gestione delle borse lavoro erogate a favore degli utenti in 

carico al Dipartimento di Salute Mentale della A.S.L. 02, 

facendo riferimento ai principi ispiratori della L.R. N°94/00.La 

procedura ha anche l’obiettivo di definire le responsabilità e la 
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sequenza di azioni. 
Nel settore della riabilitazione psicosociale si ritiene che la 

ripresa di un ruolo lavorativo sia estremamente importante per 

gli utenti non solo perché da modo di ampliare i contatti sociali 

e di ricevere una remunerazione economica, ma anche perché 

favorisce lo sviluppo di capacità di coping nei confronti dei 

sintomi e aumenta l’efficacia personale ed il tempo di 

permanenza nella comunità. 
La Borsa Lavoro è una particolare forma di “lavoro supportato” 

ed è parte di un più ampio percorso terapeutico finalizzato al 

superamento di preesistenti condizioni di svantaggio che 

abbiano influito negativamente sul grado di funzionamento del 

soggetto, con particolare riferimento alla riacquisizione di un 

ruolo lavorativo valido. 
Ha l’obiettivo di collocare gli utenti direttamente in ambienti 

lavorativi della comunità. Va precisato che il periodo di 

esperienza in azienda non costituisce rapporto di lavoro, nè per 

l’ospitante né per il beneficiario. Quest’ultimo conserva lo stato 

di “inoccupato” e quindi la borsa lavoro non può costituire 

causa o motivo di assunzione da parte dell’impresa. Ciò non 

toglie che in alcuni casi l’assunzione rappresenti un esito 

positivo del percorso di borsa lavoro. Questo evento, pur 

auspicabile, non è un obiettivo primario e necessario della 

borsa lavoro. 
Gli utenti, individuati tramite le équipe riabilitative dei vari 

Centri di Salute Mentale, devono avere un livello di 

funzionamento tale da richiedere un programma riabilitativo 

intensivo. Perciò, anche in base alle risorse e alle linee guida 

dipartimentali, la durata del progetto è prevista per un arco 

temporale di dodici mesi rinnovabili fino ad un massimo di 24 

mesi. 
Utenti coinvolti: n. 29  
Costi mensili: max € 300,00 per n. 40 ore  
1^ fase 
-processo di presa in carico di un paziente con fragilità 

psichiatrica in riabilitazione in base alla segnalazione 

dell'equipe del CS 
-riunione d'equipe 
-individuazione del Case Manager (Educatore Professionale, 

terapista della riabilitazione, infermiere, ecc) 
2^ fase 
-conoscenza dell'utente 
-strutturazione del Piano Riabilitativo Individualizzato 
-coinvolgimento delle famiglie 
3^ fase 
-inserimento nei gruppi 
-Training di rimedio cognitivo 
-Social Skills Training 



-Psicoeducazione famigliare 
-Gruppi a mediazione verbale e strumentale 
4^ fase 
-valutazione periodica mediante strumenti psicodiagnostici e 

scale di valutazione (E-qi, Matrix, BPRS, PANSS, Whodas II, 

Matrici Progressive di Raven, RAS, Batteria neuropsicologica 

breve, ecc.) 
Ultima fase 
-inserimento in Borsa Lavoro 
-identificazione e valutazione dei bisogni e delle motivazioni 

dell'utente; 
-ricerca di un contesto disponibile e accogliente; 
-sensibilizzazione e formazione del contesto; 
-individuazione di un referente/tutor aziendale; 
-valutazione dei livelli di supporto da assicurare alle persone in 

stato di -fragilità psichiatrica da avviare al progetto; 
-verifica e monitoraggio quotidiano per almeno 3 mesi; 
-incontri periodici con il contesto lavorativo; 
-verifica e monitoraggio in equipe del PRI; 
-supporto alle famiglie. 
 

Contributi per modifica 

strumenti di guida o 

autoveicoli privati portatori 

di handicap ai sensi della 

 L. n. 104/1992, art. 27, e 

L.R. n. 57/1998, art. 2 dal 

01/01/2021  al 31/12/22 

 

 

 

 

 

L. n. 104/1992 

LR n. 60/1980 

LR n. 57/1998 

LR n. 29/2006 

 

  

Istruttoria finalizzata all’accertamento della  

corrispondenza dei requisiti stabiliti dalla normativa 

nella documentazione inviata: 

- Residenza del richiedente nel territorio della 

ASL Lanciano,Vasto,Chieti 

- patente speciale di guida, valida, e/o la 

fotocopia del certificato medico per il 

conseguimento della patente speciale dal 

quale si evincono gli adattamenti da 

apportare al veicolo o, in alternativa, 

fotocopia dell’allegato alla patente speciale, 

rilasciato dalla motorizzazione, contenente la 

codifica delle prescrizioni; 

- libretto di circolazione nel quale devono 

essere riportate le modifiche apportate al 

veicolo, che devono corrispondere a quelle 

contenute nella patente speciale; 

- fattura delle modifiche effettuate nella quale 

deve essere specificata la targa, la matricola 

dell’autoveicolo modificato e l’intestatario 

deve corrispondere al soggetto diversamente 

abile, se minorenne a soggetto che lo ha a 

carico fiscalmente; 



- verbale di accertamento handicap dal quale si 

devono evincere le impedite o limitate 

capacità motorie; 

- autodichiarazione dell’istante, ai sensi del 

DPR 445/2000 di  non aver ricevuto altri 

contributi a carico dello Stato;  

Liquidazione fatture a 

farmacia convenzionata per 

“Fornitura gratuita preparati 

galenici a favore di pazienti 

affetti da malattia rara.” 

DGR N. 808  del 22/12/2017 

Decreto Ministeriale n. 279/2001 

Decreti Commissario ad Acta n. 26/2012 e 71/2014 

Istruttoria finalizzata ad accertare:   

- che la residenza del richiedente sia nel territorio 

della ASL Lanciano,Vasto,Chieti;  

- che nell’allegato 4 alla DGR 808/2017, il sanitario 

del presidio della Rete Regionale abbia certificato: 

1.  l’indispensabilità e la insostituibilità del 

preparato galenico; 

2. che in assenza del preparato di che trattasi, ci 

potrebbe essere un aggravamento dello stato di 

malattia o pericolo di vita del paziente; 

-  che l’istante è in possesso dell’esenzione codice  

RF0030; 

- che la fattura da liquidare, deve essere 

necessariamente corredata dalle prescrizioni del 

medico e dalla documentazione attestante l’avvenuta 

fornitura (data della forniture, fustelle, timbro della 

farmacia convenzionata, registrazione elettronica 

della fattura ecc.)  

 

Rimborso a privato della 

spesa sostenuta per 

“Fornitura gratuita preparati 

galenici a favore di pazienti 

affetti da malattia rara.”  

DGR N. 808  del 22/12/2017 

Decreto Ministeriale n. 279/2001 

Decreti Commissario ad Acta n. 26/2012 e 71/2014 

Istruttoria finalizzata ad accertare:   

- che la residenza del richiedente sia nel territorio 

della ASL Lanciano,Vasto,Chieti;  

- che nell’allegato 4 alla DGR 808/2017, il sanitario 

del presidio della Rete Regionale abbia certificato:  

1.  l’indispensabilità e la insostituibilità del 

preparato galenico; 

2. che in assenza del preparato di che trattasi, ci 

potrebbe essere un aggravamento dello stato di 

malattia o pericolo di vita del paziente; 

che l’istante è in possesso dell’esenzione codice  

RF0030;  

-che nell’allegato 4 alla DGR 808/2017, sia  stata 

apposta l’attestazione della farmacia ospedaliera che 

la preparazione non può essere eseguita in farmacia per 



mancanza di idoneo laboratorio galenico, che pertanto, 

il procedimento di fornitura, allo stato, può essere 

attuato attraverso il meccanismo di rimborso delle 

spese sostenute direttamente dall’interessato; 

- che la fattura da liquidare, deve essere 

necessariamente corredata dalle prescrizioni del 

medico e dalla documentazione attestante l’avvenuta 

fornitura (data della forniture, fustelle, timbro della 

farmacia convenzionata, ecc.)  

- che il bonifico o lo scontrino attestano l’avvenuto 

pagamento della somma da rimborsare e che il 

pagamento è relativo al galenico fornito.  

  

 


